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Nasce il Laboratorio Nazionale di Nuova Economia per il rilancio economico di Roma e del III

Idee di economia sostenibile approdano nel III
Prodotti a chilometro zero, economia solidale ed ecologia sono state le protagoniste del convegno svoltosi 

nella sala consiliare di piazza Sempione. Ospite principale il filosofo brasiliano Mance

Strisce blu il Codacons prepara 
ricorso collettivo

Dal 21 agosto sono in vigore i rincari decisi dal Campidoglio

La tariffa passa da 1 euro l’ora a 1.50 e le tariffe agevolate, giornaliere 
e mensili, sono state sospese

E’ proprio dall’angolo 
sotto casa che può e deve 
ripartire l’economia del 
municipio. Questo è il 
messaggio che vuole lan-
ciare il Laboratorio Nazio-
nale di Nuova Economia. 
Un progetto che spera di 
mettere in contatto tutte 
le organizzazioni del ter-
zo settore che generano 
guadagni. Massimo Mari-
nacci, coordinatore Git 
Lazio Banca Etica, spiega 
l’obiettivo del progetto: 
unire gli sforzi per ab-
bassare i costi e creare 
lavoro. Il convegno del 9 di 
settembre è stato aperto dal 
presidente Marchionne, 

che ribadisce l’impegno 
della giunta nello spon-
sorizzare l’economia lo-

cale tramite iniziative 
come il bando sull’ asseg-

nazione dei terreni e l’uso 
di alimenti provenienti 
da produttori del III per 

le mense scolastiche. At-
teso l’intervento del filo-

sofo brasiliano Euclides 
André Mance, coordina-
tore della rete internazio-

nale Solidarius e convito 
sostenitore del progetto. 

Il Campido-
glio lo aveva 
deciso a fine 
luglio e, ne-
anche un mese 
dopo, sono ar-
rivati puntuali 
i rincari delle 
strisce blu. 

Sono, infatti, in vigore dal 21 agosto le 
nuove tariffe orarie rincarate di 50 cen-
tesimi. Per adeguare parcometri e car-
tellonistica ci vorrà ancora un po’ ma da 
Atac assicurano che entro il 30 ottobre 
tutto sarà a regime. Insieme all’aumento 
della tariffa oraria, la delibera capitolina 
del 29 luglio ha sospeso anche le tariffe 
agevolate. Dunque addio alle tariffe 
“giornaliere”, 4 euro per 8 ore continu-
ative e “mensili” 70 euro al mese per un 

singolo autoveicolo. Ed è proprio la de-
cisione di sospendere le tariffe agevolate 
quella che amareggia di più i cittadini. 
Poiché un conto è aumentare le tariffe 
per le auto in sosta col fine di disincen-
tivare l’utilizzo del trasporto privato e 
ben altra cosa è togliere agevolazioni a 
chi la macchina la deve utilizzare per 
necessità causa inadeguatezza del tras-
posto pubblico. Per questo il Codacons 
sta preparando un ricorso collettivo per 
impugnare innanzi al Tar del Lazio la 
deliberazione n. 48 del 29 luglio 2014 
recante modifiche alla “Nuova Disci-
plina della Sosta Tariffata”. Chiunque 
può aderire all’azione del Codacons.  Il 
termine per l’adesione è il 30 settembre 
2014. 

Lucia Aversano
l.aversano@vocetre.it

Cinque incontri tenuti dalla dottoressa 
Giuseppina Citarella per sfatare dei tabù

Alla Biblioteca Flaiano da ottobre 
si parlerà di sesso e droga
Dal 2 ottobre per tutti i giovedì 

del mese alle 17.30 saranno trattati anche 
temi sull’alimentazione

Nella biblioteca Flaiano dal 2 ottobre partirà una serie 
di cinque incontri per tutti i giovedì del mese alle 17.30 
dove verranno affrontati diversi temi che riguardano da 
vicino giovani e adulti. 
Sarà la dottoressa Giuseppina Citarella, medico e psi-
coterapeuta a trattare il tema del benessere psicofisico 
attraverso incontri che premieranno l’interazione tra i 
presenti. Dopo un’introduzione dove verrà spiegato 
come si articoleranno le discussioni, nel primo incontro 
si parlerà di sessualità e affettività. Il titolo della prima 
discussione sarà: “Ci vogliamo bene? Tutto quello che 
vorremmo sapere e che non abbiamo il coraggio di chie-
dere”. «Sono a disposizione - spiega la dottoressa Cita-
rella - per dare una risposta a tutte quelle domande che i 
ragazzi pongono agli amici o cercano su internet senza 
grandi risultati. Vorrei che gli incontri fossero un mo-
mento di condivisione, per questo ho pensato di far dis-
porre quattro contenitori con una etichetta dove è scritto 
l’argomento trattato così da invitare le persone a fare 
domande anche anonime. In questo modo noi potrem-
mo rispondere alle curiosità delle persone e incentivare 
l’interazione». Negli altri incontri saranno trattati temi 
sull’attività sportiva e gli anabolizzanti, sulle dipen-
denze e sull’alimentazione. La volontà della dottoressa 
è quella di adattare le discussioni in base alle domande 
espresse dai partecipanti nei contenitori esposti in bib-
lioteca, quindi per chi ancora non l’ha fatto: chiedete!

Daniele Pellegrino
d.pellegrino@vocetre.it

La ricetta per superare la 
crisi, secondo Mance, ha 
tre ingredienti: semplicità, 
solidarietà e sostenibilità. 
Sugli esempi di alcune re-
altà nazionali, si pensa ad 
un economia che punti al 
benessere del lavoratore 
e dell’imprenditore met-
tendo in secondo piano il 
surplus economico. Ul-
timo intervento quello di  

Soana Tortora, coordina-
trice di Solidarius Italia e 
del Laboratorio Nazionale 
di Nuova Economia, che 
propone di unire le diverse 
realtà di economia solidale 
del III per rilanciare le im-
prese municipali. Molte 
le associazioni accorse 
all’incontro.

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it



venerdì 19 settembre 2014 pagina 3

I filobus del servizio 90 express sono scarichi: 
la denuncia di Micaela Quintavalle

La rimessa Atac di via Montesacro ospita vetture risultate inattive

Per i 30 filobus fermi nella rimessa arriva la denuncia da parte della leader del sindacato degli autisti

Si escogitano sempre nuove 
truffe, attenzione

La criminalità nei grandi parcheggi e per le strade non 
diminuisce: nel centro commerciale in via della Bufalotta 

un uomo bucava le gomme e poi rubava le borse di chi era intento 
a cambiarle. Arrestato.

Sono in continua evoluzione i raggiri nei frequentati parcheggi 
dei nostri centri commerciali

Vergogna e frustrazione 
per i residenti di via Antamoro

Il comitato di quartiere: «Marchionne intervenga subito!»

Mobili vecchi e assi di legno gettati tra i rovi e nelle aiuole

Non molto lontano da 
piazza Sempione, in via 
Montesacro 10, la rime-
ssa filoviaria di proprietà 
Atac, vede fermi trenta 
filobus, destinati al ser-
vizio del 90 express. 
Peccato che tra queste 
vetture, pagate 900 mila 
euro cadauno, ne risulta-
no in funzione solo quat-
tro o al massimo sette. 
La denuncia arriva dal 
leader del sindacato aut-
organizzato degli autisti 
dell’Atac, Micaela Quin-
tavalle, che riconduce la 
causa del loro malfun-
zionamento alle batterie, 
da 300 mila euro l’una, 
esaurite. Ricostruendo la 
dinamica dei fatti, Quin-

tavalle spiega che questi 
filobus sono prodotti per 
metà ungheresi (Ganz) e 
per metà polacchi (Solar-
is) e che gli stessi tecnici 
ungheresi specificarono 
di come fossero precarie 

quelle batterie, che sareb-
bero funzionate solo se 
il mezzo sarebbe stato a 
contatto con il filo elettri-
co. Nel momento in cui 
il filo non avrebbe preso 
contatto con l’energia, il 

tratto della vettura avreb-
be dovuto avere una du-
rata brevissima, altrimenti 
si sarebbero usurate. Per 
questo i tecnici propo-
sero come soluzione una 
duplice batteria, una per 
la vettura collegata alla 
rete aerea e una per quella 
in movimento autono-
mo. Soluzione respinta 
dall’Atac perché troppo 
costosa. Ora i filobus fer-
mi rimangono alla mercè 
dei meccanici che usano 
i pezzi per ripararne altri. 
Oltre agli sprechi cau-

sati dall’azienda che ha 
mandato a casa un cos-
picuo numero di operai 
esterni specializzati per 
assumerne altri interni, 
pensando di risparmiare 
sulle esternalizzazioni, è 
evidente l’immane spreco 
di denaro speso per queste 
vetture ora inutilizzabili. 
Ci si chiede, dove vanno 
a finire quei soldi indiriz-
zati esclusivamente per il 
progetto dei filobus e che 
fine farà la rimessa Atac. 

Veronica De Michelis
v.demichelis@vocetre.it

Sono continuate anche durante l’estate le truffe ai danni dei clienti dei grandi centri commer-
ciali, tanto che l’allarme è elevato a causa delle continue evoluzioni sulle tecniche utilizzate 
dai malviventi. Dopo gli espedienti delle chiavi cadute (che invece erano messe a posta) per 
far distrarre le signore che avevano posato la borsa in auto e si accingevano ad andare via, 
di recente un malvivente aveva escogitato un modo facile per derubare in un centro com-
merciale in via della Bufalotta. L’uomo bucava le gomme delle vetture parcheggiate, poi 
mentre il proprietario era intento a sostituire lo pneumatico, si avvicinava e rubava le borse. 

I Carabinieri del Nucleo Operativo della Compagnia Roma Montesacro hanno identificato e 
arrestato il malvivente romano di trentadue anni. I differenti raggiri però continuano sia nei 
grandi parcheggi che nelle strade: ultima novità sul territorio capitolino è la cosiddetta truffa 
“del pongo”. In questo caso specifico l’auto della vittima designata è colpita da una pallina 
di pongo all’altezza dei finestrini, mentre è in circolazione. L’automobilista sente un tonfo 
sul lato della sua auto e poi viene intimato a fermarsi da un altro conducente, che reclama 
un danno e che propone un “accordo” richiedendo i soldi nel portafoglio del malcapitato. 
L’effetto visivo generato dalla pallina di pongo lanciata ad alta velocità è sorprendente e può 
far credere a una reale collisione. Attenzione però, basta passare un panno e se il danno è 
falso, scompare!

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it

I residenti di via Giulio Antamoro 
sono arrivati al collasso: il presi-
dente del III Municipio Paolo Mar-

chionne è stato messo al corrente per 
l’ennesima volta del degrado in cui 
versa la zona.
Vergogna e frustrazione, sono questi 
i sentimenti che assalgono i cittadi-
ni ogni volta che ricevono in visita 
degli amici di altri quartieri. I rifiuti 
pesanti, nonostante le segnalazio-
ni all’Ama, vengono rimossi solo 
dopo diverso tempo e il verde pub-
blico è in uno stato di abbandono. 
Inoltre, a causa del cedimento della 
pavimentazione dello scivolo che 
collega le due corsie di via Antam-
oro, l’infrastruttura pedonale di col-
legamento è transennata da mesi. 
Ciò crea difficoltà nel passeggio di 
mamme con carrozzine e soprattutto 
ai disabili che devono combattere 
ogni giorno contro l’inciviltà di chi 

parcheggia davanti agli scivoli, ma 
nel quadrante in questione anche 
contro questo tipo di barriere ar-

chitettoniche. Per 
questo il Comitato 
di quartiere ha in-
detto un'assemblea 
straordinaria ven-
erdì 19 settem-
bre alle ore 19 
presso la piazza 
Antamoro, per 
informare i resi-
denti del quartiere 
sulla situazione 
attuale e decidere 

insieme, la strategia e le azioni da 
intraprendere. A inizio settembre, un 
gruppo di volontari del Comitato di 
Quartiere ha speso un’intera giorna-
ta per il taglio dell’erba per conferire 
un minimo di decoro ad alcune aree 
verdi. Ciò, naturalmente, a loro cura 
e spese.

Daniele Pellegrino
d.pellegrino@vocetre.it
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Centro sportivo Maximo: l’incubo è finito!
La nuova gestione ha già riallacciato il gas e sta ultimando le pratiche per la sistemazione delle terme

Riaperti i battenti, Lanzetti ha confermato tutti i contratti degli istruttori

venerdì 19 settembre 2014

Seconda edizione della 
“Domenica sotto casa”

Domenica alla riscoperta dei negozi nel vicinato. 
Al via la seconda edizione

Si chiude la tangenziale, 
si aprono le polemiche

L’ordinanza del Comune ha imposto la chiusura notturna 
dell’arteria tra il ponte delle Valli e la Nomentana senza 

interpellare i rappresentanti del III Municipio. 
Corbucci: abbiamo chiesto un tavolo

Più che risolvere il problema dell’inquinamento acustico 
in una zona si rischia di spostarlo altrove 

Visti i risultati ottenuti nella prima edizione, domenica 14 
settembre si è svolta la kermesse in Piazza degli Euganei, 

con alta affluenza di cittadini del Municipo

Finalmente il centro 
sportivo Maximo ha 
riaperto i battenti! Dopo 
sei mesi bui a causa 
della pessima gestione 
del Comune di Roma, è 
stata la famiglia Lanzet-
ti ad ottenere la conces-
sione per un anno con la 
possibilità di deroga. A 
causa delle ultime due 
gestioni fallimentari, il 
Comune non se l’è sen-
tita di dare una conces-
sione più lunga: se i Lan-
zetti dovessero lavorare 
bene, sarà prolungata. 
Ascoltando le prime 
impressioni degli istrut-

tori sembra che la strada 
intrapresa sia quella gi-
usta infatti nonostante 
Lanzetti sia entrato solo 
dal 1 settembre, già ha 
fatto riallacciare il gas, 
la linea telefonica e sta 
aspettando che finis-
cano di sistemare le 
terme. L’intervento più 
immediato ha però ri-
guardato la piscina visto 
che dall’82 la famiglia 
ne gestisce una comu-
nale in zona Bravetta: 
«avendo un’esperienza 
trentennale nel settore 
– rivela Luca Lanzetti 
- siamo subito interve-

nuti su quello. Abbiamo 
fatto svuotare la piscina 

per pulirla ed effettu-
are la manutenzione 

di cui necessitava». 
Per quanto riguarda i 

lavoratori, Lanzetti non 
aveva nessun vincolo 

verso chi lavorava qui 
dentro visto che tutti i 

contratti scadevano il 
31 agosto: «ma noi, sia 

per una scelta etica, che 
per la professionalità del 
personale che abbiamo 
trovato, abbiamo tenuto 
tutti. Abbiamo rivisto le 
ore perché siamo partiti 
con un piano corsi prov-
visorio dovendo ancora 
stabilizzare il numero 
di clienti anche perché 
ci sono tanti clienti che 
hanno ottenuto un abbo-
namento annuale fino al 
31 marzo a prezzi favor-
evoli», oneri di una ges-
tione precedente scon-
siderata.

Daniele Pellegrino
d.pellegrino@vocetre.it

Domenica 14 settembre, III Municipio, 
piazza degli Euganei, ha avuto luogo la 
manifestazione “Domenica sotto casa, 
la riscoperta dei negozi del vicinato”. 

Giunta alla seconda edizione, visti gli 
ottimi risultati raggiunti nella prima, la 
kermesse ha visto la chiusura al traffico 
di piazza degli Euganei, nel popoloso 
quartiere Tufello, e l’apertura di tutti 
gli esercizi commerciali, la presenza di 
gazebo di varie associazioni, attrazioni, 
politici del Municipio e la presenza di 
centinaia di residenti. La manifestazi-
one, ha sottolineato l’importanza di 
non abbandonare le attività commer-
ciali per ripararsi nei centri commer-
ciali e megastore. Il piccolo commer-
cio al dettaglio sta morendo, il mercato 
rionale nella piazza è in forte deficit, 
le piccole attività artigianali serrano i 

battenti giorno dopo giorno, a causa 
dell’invasione dei poli commerciali, si è 
persa l’abitudine della spesa sotto casa, 
cosa che solo gli anziani fanno, vuoi per 

abitudine, vuoi per comodità. Nel 
giro di pochi anni qui, all’interno 
del popolare quartiere, sopravvivo-
no solo attività che vendono generi 
di prima necessità, per il resto bi-
sogna andare a qualche chilometro 
di distanza. L’iniziativa ha colto nel 
segno, facendo riscoprire il valore 
aggiunto dei negozi del vicinato. 
Attendiamo fiduciosi le prossime 
edizioni, dove avremo la possibil-
ità di riscoprire altre piazze, altri 

luoghi a noi sconosciuti, pur vivendo nel 
Municipio da decine di anni.

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it

Risale a luglio l’ordinanza del Comune di Roma, firmata dal sindaco Marino 
e dall’assessore all’Ambiente Estella Marino, con cui si estendeva la chiusura 
notturna della tangenziale anche al tratto compreso tra il ponte delle Valli e la 
Nomentana. L’obiettivo è contenere l’inquinamento acustico a salvaguardia di 
chi abita sopra l’arteria. Ora le auto, deviate sulla rampa per via Nomentana, per-
corrono vie alternative all’interno del III Municipio. In pratica un disagio prima 
a scapito degli abi-
tanti di via Etiopia 
è stato spostato 
su quelli di Sacco 
Pastore e Conca 
d’Oro. Dure le 
reazioni in III Mu-
nicipio, il cui con-
siglio non è stato 
nemmeno degnato 
di un avvertimen-
to: «Una decisione 
che riguarda da vi-
cino i cittadini di 
un territorio non può prescindere da una discussione aperta anche ai loro rap-
presentanti» ha detto il presidente del Consiglio del III Municipio Riccardo Cor-
bucci. E mentre il consigliere FdI Filini accusa l’amministrazione di «non con-
tare nulla di fronte alle decisioni di Marino», i cittadini annunciano un ricorso al 
Tar del Lazio e una raccolta firme. Il Consiglio di piazza Sempione, comunque, a 
inizio mese ha votato un ordine del giorno per chiedere un tavolo con i presidenti 
dei Municipi interessati, il II e il III, con lo scopo di un’immediata sospensione 
dell’ordinanza. In attesa di un riscontro ad oggi (11 settembre) ancora non perve-
nuto il rappresentante Pd Corbucci annuncia provvedimenti istituzionali.

Leonardo Pensini
l.pensini@vocetre.it
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“Se questo è un assessore” tra consiglio e cabaret
L’opposizione 

attacca: 
«Di Maggio 

ha tagliato fondi 
agli anziani 
e chiedete 

di stanziarli 
di nuovo». 

La maggioranza 
schiva la palla 
e contrattacca 

sulle adozioni gay

CONSIGLIO MUNICIPALE

Il consiglio di luglio-
agosto si chiude così: 
una maggioranza spae-
sata davanti a citta-
dini attoniti (tra i due 
o tre sopravvissuti di 
essa ci sono Bugli (Pd) 
e Dionisi (Pd)). Mer-
coledì 10 settembre le 
mozioni più discusse 
sono: reinserimento 
dell'invecchiamento at-
tivo e adozioni a coppie 

gay. La prima stanzia 
nuovi fondi per la gin-
nastica e il ballo de-
gli anziani, che i prec-
edenti furono tagliati a 
suo tempo da Di Mag-
gio, tutti favorevoli, e 
ci mancherebbe. Ma 
Filini (FdI), ibridato con 
il suo omonimo fantoz-
ziano, tra tanti problemi 
nazionali nuovi che un 
consigliere non potrà 

mai sbrogliare, sceglie 
quello principe: no alle 
adozioni gay. «Il muni-
cipio deve prendere una 
posizione», il tribunale 
di Roma «prende prov-

vedimenti che vanno a 
modificare l'architettura 
della società» («Alla 
faccia del bicarbonato di 
sodio!» direbbe Totò). 
Tra svariate esagerazio-
ni e strilli al microfono, 
tre i discorsi interessan-
ti. Proietti (M5s): i cit-
tadini devono prendere 
una posizione tramite 
referendum, questo è un 
Municipio e deve pen-
sare a ciò che gli si con-
fà. Cascapera (Cdem) la 
mette sul piano etico-

semantico: non si pos-
sono chiamare geni-
tori legali, ma tutori, 
un genitore è "colui che 
genera". Bugli (Pd) si 
produce in un discorso 

magistrale: guardiamo 
a queste adozioni come 
si guardava al divorzio e 
all'aborto, inaccettabile 

lasciare i ragazzini den-
tro le case-famiglia. Per 
il resto è tutto sorrisetti, 
gag, battuttacce, la fac-
cia contrita di Massacci 
(Pd), le urla di De Napo-
li (Ncd) e Leoncini (Pd), 
il battibecco Bonelli-
Dionisi (Ncd e Pd) (D: 
«farò un discorso con 
voce femminile, chi c'ha 
le forbici che me devo 
tajà quarcosa?», B. «le 
forbicine delle unghie 
te servono!»). Almeno 
quando l’Europa ci avrà 
tolto l’ultima briciola 
di sovranità e l’Italia 
diverrà a tutti gli effetti 
colonia tedesca, avremo 
molto di cui ridere.

Andrea Ruffini

Studenti rientrati in classe 
tra caos ed aumenti

Dal 15 settembre è ripreso il traffico mattutino 
per accompagnare i più piccoli in classe, con l’aumento 
del 300% di auto in strada, rispetto al mese precedente

Aperte le scuole ecco il traffico: rincari per i genitori 
degli alunni che usano il bus scolastico

Con il mese di 
settembre sono 
arrivate anche le 
riaperture delle 
scuole, che come 
accade ormai ogni 
anno, hanno gen-
erato congestioni 
stradali. Nelle 
scuole primarie e 
secondarie di I e 
II grado della Regione Lazio, la data per 
far tornare gli alunni sui banchi è stata 
quella di lunedì 15 settembre, quando 
si è verificato l’effetto “primo giorno di 
scuola”, con molti genitori che hanno ac-
compagnato i figli fino in classe, parcheg-
giando un po’ dove capitava e creando a 
volte ingorghi. Roma che risulta già in-
serita nell’elenco delle prime dieci città 

più trafficate d’Europa, ha 
visto aumentare il traffico e 
le code di oltre il 300% ris-
petto ai giorni precedenti. 
Per i genitori che invece 
di accompagnare personal-
mente i figli hanno scelto il 
trasporto scolastico (i pic-
coli bus che fanno il giro di 
casa in casa), è arrivato un 
nuovo tariffario basato sulla 

fascia Isee. Le famiglie che corrispondo-
no già una quota intera per il primo figlio, 
e che hanno almeno due figli fruitori del 
servizio di trasporto scolastico, benefi-
ciano di una riduzione del 30%. Per gli 
alunni diversamente abili, il servizio tra-
sporto scolastico è invece gratuito.

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it
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Castel Giuibileo in festa
Onore 

alla Madonna 
e ai Santi 

Crisante e Daria, 
patroni 

del quartiere 
“Il Re 

degli ignoranti” 
approda 

a Castel Giubileo

venerdì 19 settembre 2014

Dopo l’estate, bella 
ripresa per il quartiere 
di Castel Giubileo, al-
meno dal punto di vis-
ta delle ricorrenze reli-
giose, grazie alla festa 
patronale che si è te-
nuta nei giorni scorsi. 
Anche quest’anno, per 
merito dell’impegno 
dei cittadini, all’attività 
di“Vivi Castello” e alla 
locale Parrocchia, vi è 
stato un ricco program-
ma di eventi culturali, 
artistici, ricreativi e di 
devozione popolare 
per i Santi patroni e 
la Madonna. I festeg-
giamenti sono iniziati 
con la Santa Messa di 

avvio del dieci settem-
bre, per proseguire nei 
giorni successivi an-
che integrati dalla tra-
dizionale pennata, dai 

giochi come i tornei 
di burraco e briscola 
che hanno impegnato 
molti anziani e non 
solo, e da diversi spet-

tacoli come il Moretti 
Dance, il concerto 
di “Gigione” e le es-
ibizioni dei ballerini 
della scuola di ballo 

latino “VacaLoca” e 
Sea Star. Spettacolo 
imperdibile quello 
della serata conclusiva 
dei festeggiamenti, 
offerto da “Il Re de-
gli Ignoranti”, alias 
il Celentano Tribute 
show ad opera del suo 
imitatore, Maurizio 
Schweizer; la naturale 
somiglianza fisica e 
vocale di Maurizio ha 
fatto nascere questo 

spettacolo, nel quale 
interpreta dal vivo 
molte fra le più belle 
canzoni del molleggia-
to. L'abbigliamento, 

le mosse, gli sketch, 
le parole ed i silenzi 
completano la magia 
del suo show che di-
verte, emoziona e sta 
entusiasmando tutti a 
livello internazionale. 
Lo spettacolo pirotec-
nico ha accompagnato 
i giorni di festa e ha 
dato appuntamento al 
prossimo anno.

Carmen Minutoli 
c.minutoli@vocetre.it
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Si è dato il via a progetti di vecchie convenzioni urbanistiche

Parco Labia: un’area sottoposta al recupero urbano
Il P.R.U. Fidene-Valmelaina riqualifica il parco adiacente il capolinea di Largo Labia

venerdì 19 settembre 2014

Il senso unico ma non per tutti 
del sottopasso di Settebagni

L’opera pubblica numero 
11 del piano di recupero 
urbano Fidene-Valmelai-
na si riferisce alla realiz-
zazione di una piazza in 
Largo Labia. Con i pro-
getti iniziati due anni fa, 
si sono inaugurati i giar-
dini e sono stati aperti al 

pubblico; tuttavia questi 
giardini non sono mai 
stati restituiti formal-
mente al dipartimento 
Tutela Ambiente e di 
conseguenza al servizio 
Giardini cui spetta la 
manutenzione ordinaria. 
L’area di cantiere invece, 

che resta al Dipartimento 
Lavori Pubblici e Perife-
rie del Comune di Roma, 
ha subito dall’ottobre 
dello scorso anno la sol-
lecitazione da parte della 
giunta Marchionne, che 
si è rivolta alla ditta 
che ne è a capo per far 

sì che si porti a termine 
un intervento per la ma-
nutenzione e pulizia 
dell’area, che periodi-

camente è operata. Ecco 
dunque svelato il mistero 
sull’apposizione a Largo 
Labia, qualche mese fa, 
del cartello di ripresa 
lavori, in cui è menzion-
ato il tipo d’intervento e 
i tecnici responsabili del 

progetto, del cantiere e 
il nome della ditta che 
sta operando. Oltre alla 
parte di parco realizzata 

dal privato, grazie al fi-
nanziamento pubblico si 
è realizzata anche l’area 
ludica. Inoltre la giunta 
Marchionne lo scorso 
dicembre, eseguendo un 
sopralluogo nell’area, ha 
richiesto la realizzazione 

di alcuni interventi in più 
come ad esempio una 
maggiore illuminazione 
del parco. Mentre per 

quanto riguarda il basa-
mento, il piano lavoro 
prevede la realizzazione 
di un punto commerci-
ale, specificatamente un 
chiosco bar. 

Veronica De Michelis
v.demichelis@vocetre.it 

Sottopasso ferroviario di via Sant’Antonio di Padova, Settebagni. Da più di trent’anni 
si può percorrere in macchina solo in direzione dentro il quartiere. Infatti è troppo 
stretto per la circolazione a doppio senso di marcia, a malapena c’entrano una mac-
china ed un pedone. In attesa che venga finalmente costruito un nuovo punto di ac-
cesso – previsto da più di venti anni ma ancora al di là dal venire realizzato – ci si 

deve attenere a quanto sta-
bilito, anche obtorto collo. 
La segnaletica in merito 
è chiarissima, per uscire 
sulla Salaria bisogna ser-
virsi del sottopasso della 
Salita della Marcigliana. 
Poche centinaia di metri. 
In troppi però, per rispar-
miare una manciata di 
secondi di percorrenza, 
hanno l’abitudine di per-
correre la galleria contro-
mano, specialmente nelle 
prime ore del mattino o 
alla sera tardi, quando er-

roneamente si crede che non ci siano altri veicoli in giro. Di giorno, inoltre diventa 
ancora più difficile percepire la presenza di un veicolo contro mano, ci si riesce solo 
all’ultimo minuto per via dell’esposizione controsole. Per non parlare del pericolo 
aggiuntivo a cui vengono sottoposte le persone che lo attraversano a piedi, stante 
anche la mancanza di un percorso protetto. Nel corso degli anni numerosi sono stati 
gli incidenti dovuti a questa manifestazione di inciviltà, che peraltro porta sanzioni 
elevatissime e decurtazioni severe di punti patente e alla sospensione della stessa. Ne 
vale davvero la pena?

Nicola Sciannamè

Teatro degli Audaci: al via 
la stagione 2014/2015

Venerdì 12 settembre è stato presentato il calendario 
della prossima stagione teatrale

Gli “Audaci” ripartono l’8 ottobre con lo spettacolo 
“Milano non esiste”

Tutto pronto per 
la seconda stag-
ione del Teatro 
degli Audaci 
che prenderà il 
via l’8 ottobre 
con la comme-
dia “Milano non 
esiste”. Venerdì 
12 settembre, 
l’unico teatro stabile del III Muncipio 
ha presentato durante la conferenza 
stampa gli spettacoli in cartellone per la 
stagione 2014/2015. Flavio De Paola, 
il direttore artistico, durante la confer-
enza d’apertura oltre a presentare gli 
attori e le compagnie teatrali protago-
niste della stagione che sta per comin-
ciare, ha ricordato i numeri che hanno 
caratterizzato il teatro lo scorso anno. 
Con 200 abbonamenti, 8000 spettatori 
e 2000 iscritti alla newsletter, il primo 
anno di vita del Teatro degli Audaci può 

essere ricordato 
con successo. 
Conclusa la scor-
sa stagione dal ti-
tolo “Non ci resta 
che ridere” anche 
la prossima sarà 
all’insegna del 
divertimento così 
come suggerisce 

il titolo di questa’anno: “Siamo qui 
per poco quindi è meglio farci qualche 
risata”. L’apertura della conferenza 
stampa è stata affidata ai maestri di 
tango che porteranno in scena dal 26 al 
28 settembre lo spettacolo “Memorie 
di un tanguero”. Presenti, tra gli altri, 
durante la conferenza, l’attore e impre-
sario teatrale Carlo Molfese; l’attore 
Nicola Canonico e l’attrice Cecilia 
Taddei. 

Lucia Aversano
l.aversano@vocetre.it
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I volontari 
del decoro 
ripuliscono 

arredi urbani, 
muri 

e marciapiedi 
da adesivi,  
manifesti 

abusivi 
e scritte. 

In III Muncipio 
ci sono: 

Montesacro, 
Talenti, 

Porta di Roma 
e Conca d’Oro

Gli ultimi “retake” hanno riconsegnato ai cittadini piazza Sempione, via Graf e via Bragaglia

Retake Roma, per riprendersi la città

Settimana Europea 
della Mobilità Sostenibile

venerdì 19 settembre 2014

Anche quest’anno Roma Capitale ed il III Municipio Roma Montesa-
cro aderiscono alla Settimana Europea della Mobilità Sostenibile, pro-
mossa dalla Commissione Ue con l’obiettivo di sensibilizzare i cittadini 
sull’utilizzo di mezzi di trasporto più sostenibili per migliorare la qualità 
dell’aria incoraggiandoli ad usare mezzi alternativi all’auto privata. “Our 
streets, our choice” è lo slogan dell’edizione 2014, che si terrà fino al 
22 settembre.. Incontro Martedi 23 Settembre ore 17.30 Sala Consiliare 
Municipio III piazza Sempione 15

Retake Roma, let-
teralmente “ripren-
dersi” Roma. Questo 
è l’intento dei volon-
tari del decoro che da 
mesi operano sul ter-
ritorio cittadino ripu-
lendo marciapiedi e 
arredi urbani vandaliz-
zati quotidianamente 
con scritte, adesivi e 
manifesti abusivi. Il 
movimento, fondato 
da un’americana trapi-
antata a Roma, Rebec-
ca Spitzmiller, è sbar-
cato in III Muncipio 
qualche mese fa con 
l’apertura del gruppo 
“Retake Montesacro”. 
Poi sono nati i gruppi 
di Talenti, Porta di 
Roma e Conca d’oro. 
I volontari dalle casa-
cche blu si organizzano 
tramite una rete on line 
e si incontrano in un 
luogo definito. Raschi-
etto, solvente, scope e 
buste costituiscono il 
semplice ed economi-
co armamentario di cui 
sono provvisti. Ma so-
prattutto ci vuole olio 
di gomito e amore per 

la città. In questo senso 
i retakers si riprendono 
Roma, liberandola dal 
degrado in cui spro-
fonda sempre più: 
«Non ci sostituiamo 
all’Ama o agli enti pre-
posti, semplicemente 
diamo una mano» 
spiega Ilaria Falzone 
del gruppo di Talenti, 
che ha organizzato il 
retake del 9 settem-
bre a via Graf. Ma an-

cor più che nel valore 
pratico delle pulizie il 
senso dell’iniziativa 
risiede nell’idea: sen-
sibilizzare i cittadini 
sul tema del degrado: 
«Prendendoci cura dei 
quartieri invogliamo le 
persone a rispettare gli 
spazi pubblici» precisa 
Sara Traversi, una delle 
fondatrici dei gruppi di 
zona. Dopo via Braga-
glia e piazza Sempione 
i retaker hanno ricon-
segnato ai romani an-
che via Graf. Ma ovvi-
amente non finisce qui.

Leonardo Pensini
l.pensini@vocetre.it
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Cittadini in rivolta per la delibera sul P.R.U. Fidene - Val Melaina di metà estate

Piazza Minucciano, la giunta Marino ci ripensa!
Colpo di scena nel P.R.U. Fidene Val Melaina, cambio di destinazione d’uso da commerciale 

a residenziale. Cementificazione al posto del Parco del Sagittario

Inquilini dell’ Enasarco contestano i propri sindacati
Dure le critiche del Comitato Inquilini Enasarco-UnitiPerdiritto verso i sindacati che li dovrebbero rappresentare. 

L’accusa: stipulano accordi favorevoli solo all’ente

venerdì 19 settembre 2014

Il III Municipio ricorda il vigile 
Gianluigi Caprioli

Un importante “ringraziamento” 
nei confronti di Gianluigi Caprio-
li, per 16 anni motociclista presso 
il IV gruppo della polizia locale 
dell’ex IV Municipio, quello che 
nel mese di luglio scorso ha visto 
l’intitolazione della sala distacchi 
del Comando di Polizia Locale di 
Roma Capitale di via Flavio Andò. 
Era il 21 ottobre 2013 quando, a 
causa di un malore durante il rego-

lare servizio sulle strade della città, è deceduto. Di lui si legge:“Gianluigi Cap-
rioli che da 27 anni con passione e servizio si prodigava per l’amministrazione 
che rappresentava, si è contraddistinto per continui interventi operativi sul cam-
po, in situazioni di degrado ambientale e sociale operando negli ultimi 4 anni 
svolto mansioni nel reparto dei PICS”. 

Rientro dalle ferie amaro, 
per i residenti di piazza 
Minucciano e vie limitro-
fe. Proprio a metà estate, 
quando quasi tutti i resi-
denti erano in vacanza, in 
Campidoglio si decideva 
il destino del Parco del 
Sagittario. Infatti, con de-
libera della giunta capito-
lina n. 129 del 28 luglio 
2014 la giunta Marino ha 
approvato una proposta 
di delibera da sottoporre 
all' Assemblea capitolina 

riguardante la "variante 
all'intervento privato n. 8 
del P.R.U. Fidene Val Me-
laina" da commerciale a 
residenziale. L’intervento 
privato, in origine, pre-
vedeva la concessione 
edilizia con destinazione 
d’uso commerciale, con 
oneri concessori pari a 
dodici milioni di euro, 
poi, d’incanto, la giun-
ta decide un cambio di 
destinazione d’uso, una 
nuova cementificazione, 

con oneri pari a diciotto 
milioni, in un Municipio 
con un tasso di invenduto 
vicino al 70%. Il neo pro-
getto, prevede la costruzi-
one di sei palazzine di sei 
piani, nell’area alle spalle 
di piazza Minucciano, 
a ridosso della stazione 
FR1 Nuovo Salario. La 
previsione è di circa 600 
nuovi residenti, ma viste 
le premesse sulla vendita 
degli immobili, nutriamo 
dei forti dubbi. Il III Mu-

nicipio, competente per 
territorio, ha richiesto la 
proroga dei termini – il 30 
settembre prossimo - en-
tro i quali dare il proprio 
parere non vincolante. 
All’interno del Palazzo 
di piazza Sempione, gli 
animi di surriscaldano. 
Il CdQ Serpentara si or-
ganizza convocando as-
semblee pubbliche di co-
involgimento cittadino. 

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it

Numerosi i cittadini accorsi all’ assemblea pubblica del 14 settembre ma i sindacati non si sono visti

La decisione dell’ Enasarco di vendere gli im-
mobili, concedendo diritto di prelazione sull’ ac-
quisto agli inquilini che vi abitano, ha generato 
non poche difficoltà a chi un mutuo non se lo 
può permettere. L’ assemblea pubblica, tenutasi 
al mercato di via Conca d’Oro, sarebbe dovuta 
essere un confronto tra gli inquilini degli immo-
bili dell’ Enasarco e i sindacati (Sicet, Unione In-
quilini), che li dovrebbero tutelare, che però non 
si sono presentati. I contrasti tra le due parti sono 
sorti successivamente agli accordi che concedono 
la possibilità all’ente di valutare gli immobili al 
prezzo di mercato e di godere della disponibilità 
dei sindacati di agevolare le vendite. Il Comitato 
Inquilini Enasarco, attraverso la voce del presi-

dente Antony Mattone, contesta su tre punti gli 
accordi recentemente firmati. Critica la valuta-
zione fatta degli immobili al prezzo di mercato 

del 2010, troppo alto rispetto al valore reale delle 
case. Vorrebbe che l’ente non si occupasse delle 
ristrutturazioni degli immobili, proposta per al-

zare il prezzo delle case, ma che, se mai, 
lo facessero gli inquilini che godrebbero 
così degli sgravi fiscali. Infine c’è il timore 
che chi non acquisti possa perdere casa o 
subire un aumento del canone d’affitto. I 
consigli del comitato, appoggiato anche da 
Angelo Fascetti (Asia-Usb), sono una rac-
colta firme per delegittimare i sindacati e 
il polso duro contro l’ente. Mattone «Non 
dobbiamo fare da banca ad Enasarco»

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it
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Presente il presidente della Regione Lazio Zingaretti commosso per la storia della famiglia Col

La palestra Agnini anche grazie a Valentina si scopre più bella

Ore di fila e tanta pazienza 
per una raccomandata

All’inaugurazione presenti anche il presidente del Coni Malagò e l’assessore comunale al Bilancio Sartore

I posti a sedere sono pochi e la fila spesso continua 
nella strada. I cittadini si lamentano

Negli uffici postali di via Monte Berico file di ore 
e centinaia di cittadini in coda. Purtroppo è l’unico ufficio 

dove poter ritirare una raccomandata o un pacco 
non recapitato in tutto il III

venerdì 19 settembre 2014

Tutto ha inizio un paio di anni fa 
quando la ristrutturazione delle poste 
in viale Adriatico ha visto lo sposta-
mento dello sportello adibito al ritiro 
raccomandate e pacchi non recapitati 
in via Monte Berico. Non c’è da stu-

pirsi se ci si trova ad avere davanti a 
se un centinaio di persone in attesa 
del proprio turno. I tre sportelli, di 
cui generalmente solo due attivi, non 
riescono ad ammortizzare la lunga 
coda nonostante la lena delle imp-
iegate. Si aggiunge alle ore di attesa 
anche l’inadeguatezza degli uffici: 
troppo piccoli per tutte le persone 

che vi si riversano ogni giorno, po-
chi i posti a sedere e minimaliste le 
finestre. Spesso i clienti sono costretti 
ad attendere fuori dall’ufficio, stra-
colmo di utenti, senza nemmeno po-
ter usufruire di una tettoia, per ripa-

rarsi in caso di pioggia, o di un 
marciapiede. La stretta strada di 
via Monte Berico risulta così di 
difficile percorrenza anche per i 
veicoli che vi si trovano a tran-
sitare. Le diverse ore di attesa 
nell’angusto ufficio sono dovute 
al fatto che è l’unico del III dove 
poter svolgere l’ operazione di 
ritiro raccomandate e pacchi non 
recapitati, eliminata in tutti gli 
altri uffici postali municipali. Le 
lamentele dei cittadini, molti dei 

quali costretti a prendersi dei permes-
si a lavoro, sono numerose. E’ vero 
però che Poste Italiane ha inserito un 
nuovo servizio: prenotando al numero 
803.160 è possibile richiedere la con-
segna della raccomandata a domicilio 
e gratuitamente. 

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it

Il 16 settembre è stata 
inaugurata la palestra co-
munale Agnini in seguito 
ai lavori di riqualifica-
zione, ristrutturazione e 
messa in sicurezza della 
scuola Montessori, ad op-
era della Regione Lazio. 
Al taglio del nastro era-
no presenti il presidente 
della Regione Lazio Nic-
ola Zingaretti, l'assessore 
comunale al Bilancio, 
Demanio e Patrimonio 
Alessandra Sartore, il 
presidente del III Muni-
cipio Paolo Marchionne, 
l’assessore allo Sport del 
III Municipio Federica 
Rampini, il presidente del 
Coni Malagò, i rappre-
sentanti delle Federazioni 
sportive e la famiglia 
Col. Il momento più toc-
cante dell’inaugurazione 
è stato proprio quando 
è stata scoperta la targa 
dedicata a Valentina Col, 
la giovane atleta, premat-
uramente scomparsa lo 
scorso anno. Zingaretti 
ha preso la parola visi-
bilmente commosso per 
scusarsi con i giovani 
poiché le istituzioni 
hanno debiti immensi e 
per questo non possono 
investire nello sport e 

nella scuola. L’augurio 
di Zingaretti è quello di 
poter aprire l’intera strut-
tura - comprensiva an-
che delle piscine - per il 
prossimo anno, quando si 
celebreranno gli 80 anni 
della Agnini. La pales-
tra era da diversi anni 
in stato di degrado e ab-
bandono, non utilizzata 
dagli alunni della scuola 
Montessori e di scarso 
uso per chi voleva affit-

tare gli spazi. Ora, grazie 
all’impegno mostrato da 
Federica Rampini asses-
sore alle Politiche Sport-
ive, Bilancio e Trasparen-
za del III Municipio e agli 
allestimenti donati dalla 
famiglia Col, la struttura 
potrà proporsi come nuo-
vo centro nevralgico del 
territorio per chi pratica 
sport.

Daniele Pellegrino
d.pellegrino@vocetre.it
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Il presidente Marchionne e l’assessore Sernaglia all’opera per la scuola

Un’estate per sanare il degrado edilizio delle scuole
Ristrutturate con manutenzione straordinaria molte scuole del Municipio. Recinzione in acciaio 

e ingenti restauri per gli istituti Nobel e Monte Ruggero, soggetti ad atti di vandalismo. 
Via l’amianto alla “Giovanni Paolo” di Settebagni

venerdì 19 settembre 2014

Inaugurato il nuovo anno 
scolastico 2014/2015 

dal ministro Giannini al “Sereni”
Il Ministro Stefania Giannini il 15 settem-
bre si è recata presso l'Istituto Agrario Sere-
ni in III municipio di Roma per inaugurare 
l'apertura dell'anno scolastico 2014/2015. 
Presente alle ore 11 è stata accolta dagli 
studenti, dalla dirigente scolastica e auto-
rità locali presso l'Aula Magna della scuo-
la. Ha inoltre inaugurato un birrificio per 
l'avvio di un progetto di educazione alla 
legalità. L'inaugurazione ha quindi dato il 

via al nuovo anno di impegni scolastici per centinaia di studenti, inseg-
nanti, operatori scolastici e quanti coinvolti nel sistema istruzione, cul-
tura e informazione. Tutti auspicano di vedere risolti gli annosi problemi 
del mondo scuola, ricerca e università.

Carmen Minutoli
c.minutoli@vocetre.it

Stefania Giannini

Consegnato il ventilatore 
polmonare ad Oncologia Pediatrica

Dopo la prima raccolta fondi proposta da Walter 
Scognamiglio nel 2013 per l’acquisto dell’Ecografo 
portatile, un altro strumento che consente le cure 

ai piccoli ricoverati nelle loro camerette accanto ai loro cari

Portata a termine un’altra azione sociale e politica 
virtuosa a favore di chi ha bisogno

Anche la seconda gara di solidarietà or-
ganizzata da Walter Scognamiglio, e pro-
mossa dall’Accademia della Comunicazi-
one, a favore per il Reparto di Oncologia 
Pediatrica del Policlinico Umberto I di 
Roma è andata a buon fine con la conseg-
na del “Ventilatore Polmonare 
non invasivo ad Alto Flusso”. 
Il taglio del nastro è avvenuto 
nell’Aula Magna dell’Istituto 
di Pediatria del Policlinico 
Umberto I di Roma il 22 luglio 
scorso, alla presenza del dot-
tor Gianni Letta, del direttore 
generale del Policlinico, Do-
menico Alessio e del dottor Ma-
rio Alì, direttore generale per 
l'internazionalizzazione della 
ricerca del Miur, Ministero 
dell'Istruzione, dell'Università e della Ri-
cerca. “L’apparecchio - sottolinea Scog-
namiglio - serve ai piccoli pazienti con 
patologie respiratorie e consente il riposo 
nella propria stanza, evitando il ricovero 
in terapia intensiva e traumi di vario ge-
nere, tra le quali le sofferenze fisiche e 
lo strazio di doversi allontanare dai geni-

tori”. Il dottor Gianni Letta ha espresso il 
valore di questo gesto “ che nasce dalla 
visione della alta politica del dottor Scog-
namiglio che si traduce nel frutto positivo 
di una integrazione tra il dovere del pub-
blico e la generosità del privato, in un mo-

mento in cui c’è la piena consapevolezza 
della difficoltà di risorse e di azione da 
parte di enti pubblici. La professoressa 
Anna Clerico, responsabile del Reparto, 
ha ringraziato gli illustri partecipanti e ri-
conosciuto tale gesto di generosità verso 
piccoli ricoverati e le famiglie.

Marina Castelli

Si puo’ davvero dire 
stavolta che le promesse 
dei politici municipali 
sono state mantenute. 
Parliamo   di scuole e in 
particolare di edilizia. 
Alcuni edifici erano in-
agibili, tanta l’incuria nel 

tempo e i sopraggiunti atti 
di vandalismo. Altri par-
zialmente vivibili, anche 
se non perfettamente cor-
rispondenti alle basilari 
norme di sicurezza del 
d.lgs 81. E le istituzioni 
municipali, con una ma-

nutenzione straordinaria 
e ottimizzando i pochi 
fondi erogati dal Co-
mune di Roma capitale, 
ci hanno messo mano nel 
periodo estivo. Le scuole 
su cui sono stati effettuati 
gli interventi: “Comano”: 

intonacati gli interni, ri-
pristinate le spallette e 
caditoie, sostituite guaine 
lastrici solari.  “Cipi’”: 
ristrutturati bagni e canna 
fumaria. Asilo “Sophia”: 
pavimento e impianto 
antincendio. “Cocco e 
drilli”: guaine sul tetto e 

installazione di parapet-
ti. Intonaco. “Titina De 
Filippo”: adeguamento 
antincendio, uscita di si-
curezza e livellamento in-
gresso. “Nobel” e “Monte 
Ruggero” (vandalismo): 
totale ripristino delle parti 
danneggiate. “Giovanni 

Paolo”: smantellamento 
dell’amianto. «Con una 
fatica immane, cercando 
di fare il massimo, stiamo 
cercando di esercitare al 
meglio la funzione che 
ci è stata affidata circa un 
anno fa. A volte capita di 
domandarsi se ne valga 
la pena, poi quando si ri-
esce a realizzare ciò che 
si è programmato arriva 
la risposta: sì, ne vale la 
pena» afferma  Sernaglia. 
C’é da chiedersi però il 
motivo che ha indotto 
molti docenti a rivolgersi 
alle famiglie per il ripris-
tino del decoro delle aule. 
Non potevano le istituzi-
oni occuparsi anche di 
questo?

Alba Vastano



pagina 13

Una fiaccolata per ricordare e per chiedere verità su una morte «evitabile»

Per non dimenticare Valentina

Topi e blatte invadono Conca D’Oro
Urge un’opera di derattizzazione e disinfestazione 

in particolare nella zona limitrofa a viale Val Padana

Ad un anno di distanza amici, familiari e semplici conoscenti hanno voluto omaggiare il ricordo 
della ragazza tragicamente scomparsa mentre si trovava in vacanza

Da mesi vanno avanti le segnalazioni e le lamentele dei cittadini

Chi abita nelle case Ater?

venerdì 19 settembre 2014

"Vale per ricordare, per 
sapere, Vale per sempre". 
Recitava queste parole lo 
striscione che ha fatto da 
battistrada al lungo cor-
teo, organizzato proprio ad 
un anno di distanza dalla 
morte di Valentina Col. 

Una fiaccolata silenziosa, 
partita proprio dalla pales-
tra Agnini, nel cui cortile a 
“svettare” è una magnolia 
piantata in ricordo di Val-
entina, e giunta poi a pi-
azza Sempione, luogo in 
cui un anno esatto prima 

si erano tenuti i funerali. 
“Vale per ricordare” ap-
punto, una ragazza bella, 
giovane, amante della 
vita e dello sport. “Vale 
per sapere”, perché sono 
troppe le domande a cui 
non è stata data risposta. Il 

corteo seppur silenzioso, 
sembrava gridare tutta la 
rabbia e tutta la voglia di 
capire perché Valentina se 
ne sia andata giocando in 
spiaggia con gli amici e di 
chi siano le responsabil-
ità. Una rabbia suscitata 
anche dall’evolversi della 
battaglia legale che sta 
sempre più coinvolgendo 
la famiglia di Valentina. 
Infatti, dopo che gli Ispet-
tori del Ministero della 
Salute avevano valutato la 
morte di Valentina, come 
avvenuta per colpa di una 
serie di imperdonabili «su-
perficialità» commesse dai 
medici, e dopo che 11 per-
sone erano state indagate 
per omicidio colposo, il pm 
ha chiesto in maniera sor-
prendente l’archiviazione 
del reato. E’ così che finito 
il corteo, tante persone 
come il padre della raga-
zza, la sorella, hanno vo-
luto ricordare Valentina, 

ringraziare chi ha permes-
so che il suo ricordo fosse 
tenuto vivo, come il presi-
dente del Municipio Paolo 
Marchionne, l’assessore 
municipale allo sport Fed-
erica Rampini, l’assessore 
comunale allo sport Luca 
Pancalli, il presidente Coni 
Lazio Riccardo Viola, il 
vice presidente Fipav Lu-
ciano Cecchi, il presidente 
del comitato provinciale 
Fipav Claudio Martinelli, 
ma allo stesso tempo han-

no chiesto a gran voce che 
su questa triste ed assurda 
vicenda, venga al più pres-
to fatta luce e soprattutto 
giustizia. Le fiaccole sulle 
ultime note dell’orchestra, 
si sono poi pian piano 
spente, lasciando in tutti 
la sensazione, che però a 
spegnersi non sarà mai il 
ricordo di una ragazza che 
è venuta a mancare dav-
vero troppo presto.

Marco Meli
m.meli @vocetre.it

È da luglio che i cittadini chiedono 
all’amministrazione di intervenire. 
Nel quartiere Conca D’Oro c’è una 
vera e propria invasione di ratti, in-
setti e blatte. Tanti sono i post di de-
nuncia sui social network e i video 
caricati in rete da abitanti ed esercen-

ti che testimoniano la gravità della 
situazione. «Viviamo nella sporcizia 
e nel degrado – denuncia un resi-
dente – la situazione sta diventando 
insostenibile». Il problema riguarda 
in particolare l’area circostante a 
viale Val Padana, quindi via di Valle 
Vermiglio, via Val di Lanzo, via Val 
di Chienti ma viene segnalato an-
che nelle vicinanze di piazza Capri. 
Francesco Filini, consigliere munici-
pale capogruppo di Fratelli d’Italia, 

in una nota comunica di aver presen-
tato un’interrogazione al presidente 
del III municipio Paolo Marchionne 
per conoscere cosa abbia fatto in 
questi mesi l’amministrazione lo-
cale per preservare la pulizia delle 
strade, la salute pubblica dei cittadi-

ni e per sapere se e 
in che tempi l’Ama 
interverrà per risol-
vere il problema. 
Nonostante le seg-
nalazioni da parte 
dei residenti risal-
gano all’inizio della 
stagione estiva fino 
a oggi sono rimaste 
inascoltate. Si chie-
de con urgenza che 

venga effettuato un sopralluogo da 
parte degli enti preposti, che venga-
no realizzate delle operazioni di dis-
infestazione e derattizzazione delle 
zone più colpite e che venga prestata 
maggiore attenzione alla pulizia or-
dinaria del territorio. Oltre alla pre-
senza di animali c’è anche il prob-
lema delle erbacce e dei rifiuti ai lati 
dei marciapiedi e nelle aree verdi.

Stefania Gasola
s.gasola@vocetre.it

In tutta Roma ci sono circa 80.000 case popolari (50.000 dell' ATER, il resto del 
Comune), e 50.000 social housing, ossia abitazioni pensate per chi ha un reddito 
superiore. Ora, mentre le prime sono tutte occupate, le seconde sono disabitate. 
Il perchè risale ad anni orsono. Infatti quando fu introdotto il pareggio di bi-
lancio fu praticamente abolita la decadenza delle abitazioni popolari: la pratica 
per cui, superato un certo reddito, si perde il possesso dell'abitazione che passa 
a una famiglia più bisognosa. La situazione è questa: mentre c'è in gioco una 

lotta fra poveri per queste assegnazioni, chi ha "sforato" il reddito non cambia 
abitazione (passando magari in una social housing), ma vede l'affitto aumentare 
di molto, circa a 700 euro mensili, mica bruscolini. Le famiglie che si trovano in 
questa condizione sono circa 5.000, che tradotto in case popolari da assegnare 
ai bisognosi è un bel numero. In tv o sui giornali si parla di burocrazia come si 
parlasse di un ectoplasma, qualcosa lontano dal cittadino, invece è esattamente 
questo. L'assassinio del buonsenso in funzione di norme che spuntano ogni 
giorno come i funghi, perchè non trasferire queste 5.000 famiglie nelle social 
housing facendogli pagare lo stesso alto affitto che pagano adesso? Perchè è la 
burocrazia che ce lo chiede. La storia non finisce qui.

Andrea Ruffini
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Ricominciano gli allenamenti per le pallavoliste romane che fra voglia di migliorarsi e continuare 
a stupire, sono pronte a regalare altre importanti soddisfazioni

Dopo gli ottimi risultati della scorsa stagione è tempo di tornare a lavoro

La Diamond riparte fra sogni, speranze e festeggiamenti

venerdì 19 settembre 2014

La Spes riparte dopo la delusione 
dello scorso anno

Tra sogni, aspettative e voglia di rivalsa, riparte 
la stagione della Spes, con il sogno di riprendersi 

ciò che è stato tolto nella passata stagione

Tanti progetti e speranze per i grandi e i piccoli della Spes Montesacro

Tante soddisfazioni per la S.S. Lazio Nuoto
Al via la preparazione della nuova stagione per i ragazzi 
di Barbara Grillo, con la voglia di confermare gli ottimi 

risultati dei Campionati Nazionali di categoria 

Dopo un 2014 concluso in modo straordinario la S.S. Lazio 
nuoto è pronta a ripartire

Sono pronte per la nuova 
stagione le ragazze della 
Diamond Volley, che 
dopo i soddisfacenti ri-
sultati ottenuti lo scorso 
anno, puntano a ripetere 
l’ottimo cammino fatto 
in Serie D, e a continuare 
il percorso di crescita del 

gruppo giovanile. Infatti, 
come riferisce il direttore 
tecnico Stefano Ranieri, 
sono tante le aspetta-
tive. «Sarà una stagione 

che ci vedrà protagonisti 
su più fronti, la volontà 
è quella di consolidare 
la nostra prima squad-
ra, togliendoci, magari, 
qualche soddisfazione». 
Sottolinea, poi, anche gli 
ottimi risultati ottenuti 
dalle ragazze più piccole 

«Le squadre giovanili 
hanno fatto tanta esper-
ienza. Inoltre quest’anno 
l'ingresso in società di 
nuovi dirigenti ed al-

lenatori, ci darà una forte 
spinta». Ma al di là dei 
risultati ciò che conta, 
e Stefano Ranieri non 
manca di sottolinearlo, 
sono le emozioni e gli 
insegnamenti che solo 
lo sport sa dare. «In fin 
dei conti l'importante 

rimane sempre il fatto 
che le ragazze si possano 
divertire con uno sport 
sano». Sarà poi questo 
un anno particolare per la 

Diamond, infatti ricorre-
ranno i quarant’anni dalla 
fondazione, tante saranno 
le iniziative per festeggi-
are questo avvenimento. 
«Sarà un momento im-
portante» continua Ran-
ieri «stiamo pensando ad 
una grande premiazione 
con un ricordo di tutte le 
nostre principali avven-
ture vissute negli anni». 

I presupposti per un’altra 
stagione ad alti livelli ci 
sono, non resta che as-
pettare che i risultati sul 

campo ripaghino i duri 
pomeriggi di lavoro.

Marco Meli
m.meli@vocetre.it

Dopo la delusione dello scorso anno, 
vissuta con la prima squadra, la Spes 
Montesacro è pronta a ripartire per una 
nuova stagione. Sembra assurdo ciò che 
ci viene raccontato dal presidente Carlo 
Di Clemente riguardo il finale della scor-
sa stagione «Non c’è una squadra che 

non abbiamo battuto, eppure, sul fil di 
lana è arrivata una beffa clamorosa: alla 
penultima di campionato, praticamente a 
giochi fatti, il giudice sportivo ha dato 
dei punti in più alle nostre concorrenti 
dirette, che ci hanno così scavalcato». Le 

aspettative per la nuova stagione, quindi, 
non possono che essere tante «Abbiamo 
costruito un gruppo di giovani molto 
validi» continua Di Clemente «ci augu-
riamo di continuare a lottare per rima-
nere al vertice, magari per riprenderci 
ciò che nella scorsa stagione ci è stato 

tolto. I ragazzi della pri-
ma squadra sono per lo 
più provenienti dai set-
tori giovanili, questo per 
noi rappresenta un fattore 
molto importante, perché 
significa che stiamo lavo-
rando bene anche a liv-
ello giovanile». Di Clem-
ente ci tiene a sottolineare 
come sia importante la 
crescita dei ragazzi più 
giovani «La nostra è una 
delle poche scuole calcio 
qualificate della zona, per 
la stagione che sta inizi-
ando, abbiamo avviato un 
investimento che punta 
su istruttori professionisti 

con un corso di laurea in Scienze moto-
rie, perché pensiamo che il futuro, non 
sia più per il dopolavorista che abbassa 
la serranda e si mette la tuta per inseg-
nare ai bambini».

(M.M.)

Stramaccioni ha iniziato qui

Si è conclusa davvero alla grande la stagione 2013/2014 per i ragazzi della Lazio 
nuoto, che con una partecipazione di massa ai Campionati Nazionali di categoria 
ha regalato non poche soddisfazioni ad atleti, staff e genitori. Sono ottimi i risul-
tati registrati dai ragazzi, tutti giovanissimi, della squadra di Barbara Grillo nelle 
affascinanti acque dello Stadio del Nuoto. 
Ma dopo una stagione così ricca di successi, non sono poche le aspettative per la 
stagione che sta iniziando. La voglia, come testimoniano le parole di Vittorio De 

Angelis, è quella di riconfermarsi ad alti livelli negli appuntamenti che attender-
anno i giovani atleti nella nuova stagione. In particolare i Campionati Nazionali 
invernali di categoria che si svolgeranno a Riccione a Gennaio, rappresentano un 
banco di prova importante. Per le giovani aquile si prospetta, senza dubbio, una 
stagione lunga e faticosa, con l’obbiettivo di migliorare, se possibile, i risultati 
dello scorso anno.

(M.M.)

Tanti nuovi appuntamenti con lo “Sport nei Parchi”
Tante possibilità e tanto divertimento con istruttori qualificati, 

per giornate all’insegna dello sport e del divertimento

Al via le tante attività che si possono praticare nei parchi e gratuitamente

Con la fine delle vacanze estive riprendono anche le iniziative legate al 
progetto “Sport nei Parchi", programma di sport libero e gratuito iniziato 
domenica 30 marzo 2014 che si è svolto per tutta la primavera scorsa. 
Tante sono le attività proposte da esperti del settore, tra queste corsi di 
auto difesa, tornei di mini volley, lezioni di parkour, ginnastica e zumba. 
Gli appuntamenti con queste giornate di sport saranno numerosi e si pro-
trarranno per tutto l’inverno.
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“Il palazzo di vetro”, come antidoto alla corruzione
Un saggio sul tema più complesso della società, di Riccardo Corbucci

Un libro denuncia contro la corruzione sistemica. Trasparenza e controllo, da parte dei cittadini, 
gli strumenti per scardinare gli illeciti. Descritti gli scandali del Mose di Venezia, dell’Expo di Milano 

e delle altre “cricche” del potere

Le Terme di Diocleziano 
e altre suggestioni

Un’oasi di pace nel centro della città

venerdì 19 settembre 2014

Fra storia, teatro e natura: l’eco di Crustumerium
Realizzato un altro progetto “o sogno” dell’associazione 

“il Carro dei Comici”, per la prima volta il sito archeologico 
di Crustumerium è stato aperto al pubblico!

In occasione della “festa delle Lucarie”,è stato messo in scena uno 
spettacolo teatrale nell’incantevole palcoscenico della Marcigliana!

Corruzione e come 
combatterla. È il tema 
del libro “Il palazzo 
di vetro” di Riccardo 
Corbucci, che oltre ad 
essere scrittore é anche 
presidente del consiglio 
del terzo municipio. 
Il 12 settembre, nella 
sala consiliare di pi-
azza Sempione ha “bat-
tezzato” il suo saggio, 
rispondendo, con spe-
cifica preparazione sul 
tema della corruzione, 
alle domande del gior-

nalista Enrico Pazzi. 
Quanto é diffusa la cor-
ruzione oggi e come si 
argina? L’interrogativo 
fondante. A tentare di 
capire la dinamica di 
questo articolato e vis-
cido fenomeno non é 
mai tardi, ma non è ne-
anche mai troppo pres-
to. Ed é il non cogliere 
“il presto” che spesso fa 
sfuggire di mano il va-
lore dell’onestà e segna 
la vita del corrotto, per 
sempre. Così come ac-

cade al piccolo Guido, 
personaggio che apre il 
saggio, le cui vicende 
ne fanno l’esplicativo 
esempio di come lo 
strisciante fenomeno 
possa fagocitare già da 
bambini e condannare 
un individuo, relegan-
dolo al duplice ruolo 
del corrotto e del corrut-

tore. Nell’auspicabile (e 
forse utopico?) “Pala-
zzo di vetro” regnano 
sovrani la trasparenza 
e il controllo, ma c’é il 
rischio che venga sos-
tituito dal palazzo degli 
specchi, impenetrabile, 
al cui interno la cor-
ruzione continuerà la 
sua opera demolitoria 

delle fondamenta del 
Paese. Nel testo questo 
fenomeno é paragonato 
ad una discesa scivo-
losa, da cui spesso é 
difficile sottrarsi. Un 
messaggio ai giovani 
da parte dell’autore: «I 
giovani, per rimettere 
in gioco il loro futuro, 
devono cominciare a 
chiedere che ci sia gi-
ustizia. Devono capire 
che questo paese é in 
mano a organizzazioni 
corrotte ed é necessario 
fare manifestazioni per 
chiedere il riconosci-
mento dei diritti, come 
il lavoro e il reddito. Bi-
sogna tentare di elimi-
nare i comportamenti 
devianti che ci stanno 
penalizzando, discono-
scendo i diritti costituzi-
onali di ogni cittadino».

Alba Vastano

In questi ultimi giorni d’estate può 
essere interessante visitare un museo 
storico di Roma. A pochi passi della 
stazione Termini c’è un’oasi; nei suoi 
giardini con fontane zampillanti si può 
trovare un momento di pace e frescura. 
Si tratta del Museo Nazionale Romano 
e le Terme di Diocleziano. Le terme 

sono il più grandioso impianto termale 
mai costruito a Roma. Erette tra il 298 
e il 306 d.C., avevano un'estensione di 
oltre 13 ettari e potevano accogliere 
fino a 3000 persone; il percorso si 
snodava tra palestre, biblioteche e gli 
ambienti che ne costituivano il cuore: 
il frigidarium, il tepidarium e il cali-
darium. Le altissime volte ancora in-
tatte conservano il fascino e la potenza 
dell’antichità. Queste aule accolgono: 

la grande tomba dei Platorini e due 
tombe a camera provenienti dalla Ne-
cropoli della via Portuense. Il cuore 
del Museo, istituito nel 1889, è for-
mato oggi degli ambienti rinnovati che 
ospitano la Sezione di Protostoria dei 
Popoli Latini e una collezione Epi-
grafica con le testimonianze scritte di 

popoli e attività dell’uomo. Dalla pie-
tas delle iscrizioni funerarie alle tavole 
delle leggi, dai contratti d’affari, alle 
maledizioni delle streghe. Un ricco 
apparato informativo spiega bene ogni 
reperto. Nel chiostro interno della Cer-
tosa, uno dei più grandi d’Italia e parte 
del complesso della Basilica michel-
angiolesca di S. Maria degli Angeli, 
sono esposte più di 400 statue e rilievi. 

Alessandra Cesselon

Il 26 Luglio 2014 è stata celebrata, nella riserva naturale della Marcigliana, la set-
tima rievocazione storica della “Festa delle Lucarie”. La città di Crustumerium 
fondata dai Siculi nel nono sec. a.C., con un’estensione di 60 ettari, confinava con 
la prima città sabina, Eretum, tra l’odierna Monterotondo e Montelibretti . Si narra 
che nel 499 a.C. fu rasa al suolo dai Romani che vi stabilirono, a causa della sua po-
sizione dominante, un avamposto militare; ma il fato volle che proprio a Crustume-
rium i Romani subirono 
la loro prima sconfitta 
militare inferta dai Galli, 
e la Festa delle Lucarie 
è la commemorazione 
“consolatoria” proprio 
di questa disfatta, detta 
battaglia dell’Allia. In una 
mistica atmosfera di suoni 
e di luci, nel vespro della 
sera, la rappresentazione 
teatrale nella cavea, in-
terpretata dal presidente 
dell’associazione Gherardo Dino Ruggero e da Andrea Joima Floriti, ha rievocato 
le anime e le voci dell’antica città latina. Per l’occasione è stata aperta, per la prima 
volta al pubblico, l’area archeologica ed a seguire gli spettatori sono stai intrat-
tenuti con un concertino rock e un rinfresco bio, in tema con la splendida cornice 
agreste della riserva naturale. 

Silvia Marrama
s.marrama@vocetre.it




